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Oggi pomeriggio, alle 17:30, a Firenze avrà luogo la manifestazione contro il vertice NATO
previsto per i prossimi giorni in città.

  

Il corteo, che partirà da Piazza Unità d'Italia, ha come parola d'ordine il NO! alle guerre che
insanguinano i paesi dall'altra parte del Mediterraneo ma che ormai, come dimostrano i fatti di
Parigi, sono arrivate sin dentro il cuore dell'Europa. Il dito è puntato su chi, queste guerre, le ha
finanziate e armate e sul diverso peso che diamo ai diritti umani a seconda se vengono violati in
paesi "scomodi" (come Iraq, Siria e Libia) o in paesi alleati (come Arabia Saudita o la Turchia, 
che fa addirittura parte della NATO
, responsabile negli ultimi mesi di numerose stragi ai danni delle sinistre e del popolo curdo).

  

Gli organizzatori rifiutano la logica di scatenare altre guerre per fermare le guerre in corso.
Conflitti che hanno costretto milioni di persone ad abbandonare i propri paesi e che, giunte in
Europa come profughi, continuano ad essere vittime di discriminazioni sin dal loro arrivo. Si
pensi alle migliaia di profughi bloccati in questi giorni al confine tra la Grecia e la Macedonia .

  

Il Corteo partirà alle  17.30 da Piazza Unità d'Italia ed è stato lanciato dall''Assemblea
Fiorentina contro il vertice NATO di Firenze.

  

-------------------------------------------------------------------------------
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http://it.euronews.com/2015/11/25/monta-la-protesta-dei-migranti-bloccati-da-giorni-al-confine-grecia-macedonia/
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Di seguito riportiamo il comunicato dell'Assemblea Fiorentina contro il vertice NATO di Firenze:  BASTA GUERRE! BASTA MORTI! LE VOSTRE GUERRE NON LE VOGLIAMO! MANIFESTAZIONE - Rifiutiamo il vertice NATO a Firenze! 25 novembre / ore 17.30 / Piazza Unità d'Italia, FIRENZE Quanto successo in Francia, dove una serie di attentati ha mietuto oltre 100 vittime, è di unagravità estrema; dopo lo sconcerto e la condanna di quanto accade occorre però ricordare chela strage di Parigi arriva dopo una serie di altre stragi in Paesi che sentiamo lontani dall'Europa,ma che invece ne sono alle porte, ovvero i paesi dentro il Mediterraneo: pensiamo agli ultimiattacchi suicidi in Iraq, in Libano, in Turchia contro gli oppositori, in Afghanistan, in Yemen,l'abbattimento di un aereo russo... Tutte estensioni terribili della guerra che insanguina la Siria e il Medio Oriente da quattro anni. Quello che sta accadendo a Parigi – e che potrebbe accadere anche in altri paesi – indignaparticolarmente i media perché risulta colpito un paese europeo, mentre dimentichiamo leresponsabilità degli stessi paesi occidentali che hanno "coccolato", finanziato, addestrato,armato quei ragni velenosi che oggi mordono cittadini inermi. È bene ricordare proprio in questo drammatico momento che il terrorismo dell'ISIS non nascedal nulla, ma gli USA e l'Unione Europea stessi (ed i loro alleati) sono i promotori dell'ISIS edella guerra che sta insanguinando il Medio Oriente: paesi come l'Arabia Saudita, vari Emiratidel Golfo Persico, la stessa Turchia, protagonista di bombardamenti efferati contro la guerrigliacurda (i cui miliziani hanno combattuto tra i primi e stanno resistendo tutt'ora strenuamenteall'avanzata del mostro reazionario dell'Isis) hanno responsabilità enormi; addirittura il nostroPresidente del Consiglio Matteo Renzi è stato recentemente ad omaggiarli, abbagliato solodalle riserve finanziarie di quelle bellicose petromonarchie. QUESTE SONO GUERRE CREATE, VOLUTE E PORTATE AVANTI DAI NOSTRI STESSIGOVERNANTI, MA I MORTI SONO I NOSTRI: PERSONE COMUNI, RAGAZZI,LAVORATORI. Non sono le nostre guerre e noi non vogliamo esserne arruolati, rifiutiamo da subito la logicadel combattere tutti insieme questi nemici, ieri Al Qaeda, oggi ISIS, domani chissà. Rifiutiamo che le nostre città siano teatro di guerra. Non accettiamo che venga fatto unaccostamento strumentale fra terroristi e profughi, le prime vittime di queste guerre. E allora è ancora più importante oggi dire che Firenze non può ospitare il vertice NATO del25/26 novembre, un vero e proprio vertice di GUERRA, con la nostra città militarizzata,praticamente al fronte.  IL DOLORE PER LE TANTE VITTIME è DIFFICILE DA PLACARE, MA SOLO L'ABBANDONODI FOLLI POLITICHE DI GUERRA PUO' DARE UNA GIUSTIZIA A QUESTE MORTI! NO alla guerra, basta morti! - Assemblea Fiorentina contro il vertice NATO di Firenze -  

 2 / 2


